
aormina 
questa sera ospita la «Festa del teatro»: 
una sagra televisiva 
nella quale ogni teatrante avrà un premio 

/oppola 
ha girato un nuovo film. Si chiama «Tucker», 
è la storia di un ingegnere 
di auto distrutto dalla grande industria 

Vedìretw 

CU LTURAt SPETTACOLI 

Un Principe per Stalin 
In Urss hanno riabilitato anche Zlnoviev e Kame
nev, Vale allora la pena ricordare un episodio che 
coinvolse proprio Kamenev: nel 1934 scrisse 
un'introduzione al Principe, due anni dopo Vishin-
ski usava proprio quell'introduzione per accusarlo 
di machiavellismo durante il processo che portò 
alla sua fucilazione e a quella di Zlnoviev. Eppure 
anche Stalin aveva una passione per quel libro.. 

OIANPRANCO • IRARDI 

Era uno dei libri più amati 
dal dittatore. Ma grazie 
a esso Kamenev iu condannato 

M Ls recenti riabilitazioni 
In Unione Sovietica (compra
la ! ultima d! Kamenev e Zlno
viev) hanno dato modo alla 
pubblicistica di ritornare sui 
tragici processi degli anni 
Trenta, con la rievocazione di 
latti, memoria ed episodi ad 
essi connessi DI uno di questi 
processi vale forse la pena di 
riparlare del processo che 
coinvolse Kamenev, Zinovlev 
e altri dirigenti bolscevichi nel 
1938, La vicenda cui osso d i il 
Via chiama In causa come 
computalo morale e ideolo-

Sica Uno del più noti «tnutn-
rinU della politica, che era 

poro morto da Blu di quattro
cento anni' l'Immancabile 
Machiavelli, ala coinvolto nei 
maggiori disastri della storia a 
cominciare dalla -strage degli 
ugonotti., Imputatagli dal pro
testami tramile l'italiana Cate
rina de'Medici, 

Nell'aula del tribunale mo
scovita dèi '36, una delle pri
me accuse che li procuratore 
VIshlflsMWqlse a Kamenev lu 
qwlla di essere un ostinato 
seguace del Machiavelli Ka
menev ha dafinito Machiavelli 
nientemeno che uh .brillarne 
dialettico. - disse In sostanza 
l'accusatore staliniano - e ha 
pei1 di più tentato di Introdurre 
in Urtane Sovietica il «perni-
CIOMi dulto» rjel Principe, ga. 
bollando quest'opera come 
una sorto di,«sociologia del 
potere», e pertezlanandone 
contemporaneamente le mas
sime'Mino all'estrema man-
catttffdl principi e all'estrema 
Immoralità. Sull assassinio di 
Klray veniva (atta gravare dun
que Vlnquiejanie ombra del
l'autore del Principe 

Lasciamo pure stare II dra
stico e acritico gludlalo nega
tivo «u Machiavelli (che ricor
da peraltro quello del gesuiti 
che condannavano II machia-
velirsmo proprio nel momen
to In culai (tornivano di appli
carti), e lasciamo anche da 
parte il (atto che, secondo la 
testimonianza della figlia, la 
lettura del Principe era una 
delle .passioni, di Stalin, in 
nome del quale Vlshinskì par
lava 

Vediamo Invece le ragioni 
dell accusa Kamenev, dopo 
esser stalo riammesso nel par
tito, era stato nominato diret
tore della casa, editrice Acca 
<Mma, che si era dedicata alla 
pubbllcatlone di edizioni di 
classici, curate da studiosi di 
alto prestigio Proprio per 1 ti
pi di Accademia era apparso a 
Mosca, verso la line del 1934, 
un «primo volume, di opere 
del Machiavelli, commentato 
e prefato da un ampio saggio 
dlAK Olveleghov (uno spe
cialista In materia) e dotato di 

una Introduzione di Kamenev 
Quest'ultimo fu arrestato nel 
'35 insieme a Zlnoviev, e co
stretto ad ammettere la pro
pria «responsabilità morale e 
politica., nell'assassinio di Ki-
rov, subendo una condanna a 
S anni di reclusione Nel 36, 
tempre con Zinovlev e altri, tu 
poi incolpato di aver prepara
to matenalmente l'assassìnio 
di Klrov e quindi fucilato Uà 
•questione Machiavelli, si rife
risce a questo secondo pro
cesso, 

Nella prelazione al «primo 
tomo, machiavelliano, Kame
nev si era ragionevolmente 
stonato di inquadrare Ma
chiavelli nel suo tempo, L'o
pera di Machiavelli - aveva 
scritto - .reca l'Impronta di 
una grande Iona politica; la 
spinta alla creazione di uno 
Stato nazionale Italiano, po
tente ed essenzialmente bor
ghese, attraverso la distrutto
ne sistematica del complessa 
del Comuni, delle Repubbli
che e dei Ducati feudali, semi-
feudali « mercantili» Certo, il 
suo Principe - aveva aggiunto 
- «non è uno studio dei gruppi 
sociali che al succedono t i 
potere, né delle condlilonl o 
del significato di queste suc
cessioni esso «turila solo II 
meccanismo della lotta per il 
potere all'Interno di uno solo 
di tali gruppi, e del più ristret
to, nel periodo di transizione 
dal feudalesimo al capitali
smo. Non era un giudizio au
dacissimo, ma nemmeno pe
regrino K Vistitela basto co
munque per accusare 
l'-assassino di Kirov» di mene 
machiavelliche e intrighi vari 
E qui si chiude il primo atto 
delia vicenda, 

Mane e le leggi 
dello Stato 

Il sipario sul secondo lo 
apre, nello aleno anno Leon 
Sedov, figlio di Trottiti), che, 
in esilio, nel Urne Rouge sur 
fé Procis de Moscou. mette 
alla gogna Vishinski, ricordan
done come una macchia le 
origini mensceviche e solle
vando, Ira l'altro, proprio la 
•questione Machiavelli. Mara 
- fa notare Leon Sedov - ap
prezzò molto Machiavelli, tan
to da non esitare a collocarlo 
accanto a Spinoza, Rousseau 
ed Hegel - «come colui che 
ha scoperto le leggi del fun
zionamento dello Stato. - e 
istituendo un parallelo fra la 
scoperta di queste leggi e 
quella di Copernico Altroché 
•incallito intrigante»! Questo 

Zlnoviev e Kamenev (a destra cen ii berretto di pelo) durante un comizio sulla Piazza Rossa. In alto Kamenev in un'altra immagine 

titolo dovrebbe usarlo per sé, 
Il «menscevico Vishinski», ac
cusa Sedov La tradizione 
marxista va In direzione del 
tutto apposta 

Leon Sedov, come è noto, 
morirà assassinato prima del 
padre Ma la vicenda «Machia-
velli-Vishlnski. non finisce 
con lui 11 terzo atto lo si deve 
allo stesso Trolzkij, Il quale, 
nella prelazione alla biografia 
di Stalin, poco tempo prima di 
essere a sua volta ucciso, fa 
paradossalmente suol senso e 
sostanza del giudizio negativo 
di Vlshinskì su Machiavelli per 
riversare su Stalin l'accusa di 
machiavellismo imputandogli 
mezzi degni di Cesare Borgia 

Riassumendo, abbiamo 
dunque Stalin che tiene sul 
comodino // Principe, Vishm
ski, sua longa manus che usa 
in tribunale Machiavelli per 
accusare Kamenev. Leon Se
dov, figlio di Trotzkl] che ri
chiama, a sua volta contro Vl
shinskì i giudizi positivi di 
Marx su Machiavelli, e infine, 
Trotzkl) padre che, per attac
care Stalin, nei fatti riabilita 
I interpretazione negativa del 
secretano fiorentino usata 
dall'accusatore staliniano di 
Kamenev Insomma Machia 
velli è usalo, strumentalmen 
te, come metafora del male o 
del bene In uno scontro politi

co fra i più tragici degli ultimi 
decenni Forse non e stato un 
caso 

Ma la «fortuna, dell'anate
ma vishlnsklano non ti esauri
sce qui Approda invece ai 
giorni nostri, e coinvolge an
che Gramsci 

Negli anni del carcere, Il ca
po dèi comunisti italiani, co
me ai sa, meditò a lungo sugli 
sentii machiavelliani, lino ad 
usare per indicare li propno 
partito la metafora del «Pnncl-
pe moderno» Dalle pagine di 
Gramsci emerge un giudizio 
su Machiavelli-die non con
trasta con quella di Kamenev, 
ma è certo molto più raffinato 
e approfondito Ed * un giudi
zio che, in un modo o nell'al
tro, continua ancora oggi a in
fluenzare la cntica machiavel
liana Machiavelli, per Gram
sci, non è un puro filosofo, ma 
un pensatore politico attivo, 
un «militante, che, in circo
stanze storiche ben individua
te è impegnato nell'attuazio
ne di una strategia finalizzata 
a incidere operativamente 
nella situazione del suo tem
po, cioè a promuovere nell I-
talia del pnnio Cinquecento il 
ruolo delle «classi progressi
ve. Lipotes,diGramscièche 
Machiavelli abbia avuto in 
mente «1 educazione politica 
di chi non sa>, cioè la «classe 

rivoluzionaria del tempo, Il 
popolo* la nazione italiana. 

Ed ecco, quasi al giorni no 
stri, un Insigne studioso fran
cese del linguaggio, Georges 
Mounin, criticare a tondo la 
posizione gramsciana, invo
cando contro di essa niente
meno che II «vade retro» di 
Vishmski 

«Aveva ragione 
Vishinski» 

Aveva del tutto ragione Vl
shinskì - proclama Mounin in 
un libretto del 1958 (Machia 
vel, Paris, Editions du Seuil) il 
proletanato e il suo partito 
non possono essere assimilati 
nemmeno per scherzo al Prin
cipe Moderno e Machiavelli 
non può essere accettato dai 
marxismo e dai veri nvoluzlo-
nari Che I interpretazione 
gramsciana di Machiavelli 
possa essere messa in forse, 
anche in nome del marxismo, 
è certamente legittimo Che 
sia necessano richiamarsi a 
Vishinski è una cosa che an
che nel 58 avrebbe dovuto in
quietare, e motto 

E qui si potrebbe anche fare 

punto su una vicenda che non 
è certo un'eccezione nella 
storia della «fortuna nera» di 
Machiavelli Se non che (e en
tri o no Machiavelli, e qualora 
c'entrasse non c'entrerebbe 
davvero nel senso di Vishin
ski) viene il sospetto che die 
tro alla banalità delle accuse 
si celi qualche volta un dlscor 
so più seno, il discorso del 
rapporto fra fini e mezzi, fra 
politica e morale La vicenda 
di quel processo, assieme a 
tanti altn dun e dunssimi fatti 
che la nostra epoca ha subito, 
ci sollecita a dotare come lad
dove si verifichi la frattura fra 
mezzi e tini, fra forme dell a 
zione e contenuti dell idealità, 
fra sostanza tattica e forma 
strategica, si finisce per com
binare, come minimo e quan
do va bene, un gran pasticcio 
E la parola «pasticcio., in que
sto caso, è naturalmente un 
eufemismo 

Certo, a restare sempre fe
deli ai pnncipi, a nspetlare le 
regole interne del proprio gio 
co, si nschia grosso Tanto più 
quando I avversano non va 
per il sottile A seguire questa 
strada, ammoniva Machiavel
li quasi sempre «si ruma. E 
I obiezione non è di poco 
conto È pero un fatto che 
violando la coerenza fra for

me di lotta e idealità si perde 
non una ma due volte e para 
dossalmente, sempre per au-
tosconfitta Cosi almeno, mi 
sembra di aver imparato In
tanto si perde perché, usando 
mezzi che fanno a pugni con il 
proprio ideale lo si degrada 
fino a distruggerlo e questo a 
prescindere dall'iniziativa 
dell avversano In secondo 
luogo, si perde perché, alla ti 
ne, il più delle volte Si ottiene 
come risultato esattamente il 
rovescio di quello che si vole
va costruire Per cui occorre 
ricominciare da capo 

La contraddizione, del re
sto la intuì e visse anche Ma
chiavelli quando, per salvare 
la repubblica corrotta, ipotiz
zo il ricorso a una «podestà 
regia, e a «mezzi extraordina-
n. Realizzare tale «podestà» -
constatò con amarezza e qua
si a dispetto nei Discorsi - si
gnifica violare la legge e, a tal 
fine, sarà obbligata la presen
za di un «uomo cattivo» Il 
quale uomo divenuto princi
pe - fa notare Machiavelli -
mai avrà «nello animo usare 
quella autonta bene, che egli 
male ha acquistata» Come di
re che col salvare la repubbli 
ca uscendo dai modi repub
blicani si finisce per gettare le 
fondamenta della tirannia 

Ma di chi è 
il «Giardiniere» 
di Van Gogh? 

Un bel pasticcio // giardiniere, l'unico quadro di Van 
Gogh in mani pnvate in Italia non si sa più a chi apparten
ga Il quadro secondo la Collezione Guggenhelm, sarebbe 
ora di proprietà dell ente americo veneziano, che lo 
avrebbe acquistato per undici miliardi di lire dal gallerista 
Ernst Beyeler di Basilea Ma a Beyeler chi l'ha venduto? Ed 
è propno Beyeler 11 legittimo proprietario? E quanto si sta 
chiedendo 11 ministero dei Beni culturali, che attualmente 
custodisce il quadro Per la precisione, il quadro si trova 
nei sotterranei della Gallena d arte moderna, dove tu por
tato quando I ignoto proprietario (si disse allora che al 
trattasse di un influente personaggio politico) tentò di ven
derlo fuori d Italia Ma adesso come sarebbe finito a Basi
lea? 11 vicedirettore del Guggenhelm, Philip Rylands, so
stiene che Beyeler é proprietario del quadro fin dal 1983 e 
il ministero lo saprebbe II ministero nega In ogni caio, 
anche se (osse veramente di proprietà della Guggenhelm, 
il quadro dovrebbe rimanere in Italia 

Redford nei guai 
per aver 
incontrato 
Fldel 

Il Ministero del Tesoro 
americano ha comunicato 
di avere in corso delle Inda
gini sul recente «aggio di 
Robert Redford a Cuba, do
ve tra I altro ha anche in
contrato Fidel Castro II Te-
soro vuol stabilire se Re-

•»—"^»»»—••••^•«•-•••"» dlord ha violato o meno 
l'embargo commerciale disposto dagli Usa contro Cuba, 
che vieta qualsiasi scambio commerciale coir I isola, e se 
l'attore ha sostenuto da solo le spese di viaggio oppure aa 
è stato ospite del governo Redford nei giorni scorti aveva 
raccontato di aver compiuto il viaggio per ragioni di lavoro 
e che, durante una breve chiacchierala con il «lider maxi-
mo» era stato anche Invitato a dingere un laboratorio cine
matografico a partire dal prossimo anno 

James Brown 
verrà operato 
alla mascella 

James Brown £ stato rico
verato in ospedale per esse
re sottoposto a un Interven
to alla mascella L'opera
zione durerà due ore e 
mezzo e costringerà il can
tante a tornare in cllnica tre 
tre o quattro settimane, Ad 
accompagnare II cantante 

mg Hospital di Atlanta» stata la moglie 
luffle l'artista sembra essersi riappacificato 

al Crawford Long Hospital di Atlanta» stata la mogli 
Darienne, col qtiae l'artista s J J " ' J '''-"• 
dopo una lunga serie di litigi 

Le sorelle 
Soong 
protagoniste 
di un serial 

Non molti ricordano le so
relle Soong Eppure tono 
state forse l e cinesi più ra
mose del secalo e ora ver
ranno immortalate in un se
na) televisivo Le tre sorelle, 
figlie di un ricchissimo edi
tore, Charlie Soong, fecero 
tutte e tre del matrimoni ec

cellenti La più anziana, moria nel 1973 a 8$ anni, sposò 
un famoso banchiere, poi ministro delle linanio del 

•ode! 

di Ciang Kal Shek e vive tuttora tra Taiwan e New Voi 
toglie 
irli, 

I Little Feat, 
di nuovo 
insieme, vanno 
in tournée 

"morte del «cèrvèlÌo."<ieÌ 
gruppo, Lowell George, nel 

1979 L'impresa di omettere insieme il gruppo è riuscita,» 
Tom Payne il pianista, che ha detto anche che il gruppo in 
autunno ha In programma la sua prima tournée 

L Little Feat, gruppo rock 
storico californiano, dopo il 
successo del lord primo al
bum uscito dopo diaci an
ni Ul il noli, monteranno 
insieme II gruppo tu grave
mente messo in crisi dalla 

Una personale 
di Farulli 
a Rosignano 
Marittimo 

Fernando Farulli, un artista 
impegnato da oltre quaran
ta anni nella ricerca espres
siva, espone una personale 
nella Galleria comunale 
d arte contemporanea, nel
le due sedi del castello Pa-
squini a Castiglioncello e in 
quella di palazzo Marini a 

Rosignano Manttimo L'inaugurazione dell'antologica, cu
rata da Nicola Micieli (con il sottotitolo «La forza dilatante 
del reale») e prevista per oggi Durerà fino all'11 settem
bre 

Rpstropovlch: 
«E .'Urss 
che mi deve 
invitare» 

Mstislav Rostropovich è a 
Milano, dove ha diretto 
^Orchestra nazionale di 
Washington Durante la 
conferenza stampa, interro
gato su un eventuale ritorno 
in Urss da cui manca da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quattordici anni, ha dfcMa-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rato «E statoli governo so
vietico a cacciarmi è il governo che deve invitarmi a ritor
nare Quando non lo so Comunque in Occidente ho tan
tissimi amici e ho impegni fino al 1991, perciò posso aspet
tare» 

GIORGIO FABRC 

Marisa, quell'indìsaeta voglia di vincere 
«Vorremmo tante donne come lei. Sono per noi un 
precedente di forza». Così venne difesa quella pic
cola signora, pantaloni incollati addosso, giunta 
trafelata da Milano verso le dieci di sera Lei, la 
piccola signora che veniva contestata al festival 
delle donne di Pisa, qualche anno fa, era Mansa 
Bellisario, amministratore delegato dell'Italtel, 
scomparsa l'altro giorno per un tumore alle ossa. 

LETIZIA PAOLOZZI 

La manager Marisa Bellisario scomparsa nei giorni scorsi 

• • Naturalmente Mansa 
Bellisario si sarebbe potuta di-
fendere benissimo da sola E 
in qualche modo io fece con 
la sua autobiografia Donna A 
Top Manager Quelle conte
stazioni troppa gnnta troppo 
«donna in carriera» troppo 
come gli uomini, troppo 
neoemancipaziontsta anche 
troppo socialista secondo al 
curii militanti comunisti le 
aveva ascoltate decine di voi 
te Ma quando era qualcuna 

del suo sesso ad accusarla per 
quella sua voglia di vincere, 
allora non capiva E aveva ra* 
gione di non capire 

Cinquantatre anni tanti ne 
aveva quando e morta pieni 
di episodi, testimonianza di 
quella voglia di vincere che si
gnifico per lei una sfida con 
tlnua agli uomini Sfida anche 
un pò infantile come il pre
sentarsi in minigonna quando 
andò a firmare il pnmo con 
tratto negli Stati Uniti 

La sua sfida andava Inter 
pretata come una sfida agli 
uomini o più precisamente, 
come una esplicita l'asgres 
sione delle aspettative ma 
schifi Mal che vestisse in mo 
do da cancellare il suo corpo 
Non voleva mimetizzarlo die 
tro quel vestiti austeri che per 
solito vengono consigliati a 
quante si ritrovano in luoghi 
dove, simbolicamente e con 
cretamente, ci sono più uomi 
ni che donne «Mansa and 
gentleman» fu la formula co 
mata per il suo cosi atipico ca 
so Atipico per quei luoghi do 
ve andava indossando jeans 
rosa si tagliò anche i capelli 
da punk Gli cambiava spesso 
colore «Mi ncordo la faccia 
che hanno fatto» diceva E 
certo I Impatto doveva essere 
grande 

Probabilmente pensava 
non sono come un uomo ma 
sono brava come un uomo 

Pero non voglio nnunciare al 
fatto che sono nata donna 
Cosi lo sottolineava con I ab
bigliamento seguiva la moda 
Adorava i ninnoli Per non 
sentire 1 imbarazzo del corpo, 
lo esibiva 

Tuttavia, dimostrare che si 
è brave come un uomo, signi
fica essere molto più brave 
degli uomini Due volte più 
brave va superata la sensazio
ne di inadeguatezza di scac
co sempre in agguato Non 
sono motte te donne che su 
perano questa sensazione 

I commenti dei giornali (te-
ri erano tutti di penna maschi
le) queste cose (la folgorante 
camera la tenacia d acciaio), 
le mettevano in nlievo Ciò 
che è normale per un uomo, 
la voglia di vincere, non lo è 
per una donna 

Evidentemente, nemmeno 
alle donne place perdere Pe
rò sono incerte quanto agii 

obiettivi da raggiungere Li ab 
bandonano a mezza strada Ci 
nnunciano Mostrano una sor
ta di indifferenza che in realtà 
procura loro un alibi contro le 
delusioni Mansa Bellisario n* 
fuggiva gli alibi Si dava valore 
e si dichiarava responsabile e 
non solo per via del suo me
stiere giacché manager è sino
nimo di dirigente, di colui che 
gestisce delle responsabilità 

La Bellisario difese esplici
tamente il terreno della parità 
Nel rapporto con le operaie 
ali Italtel nella Commissione 
per le Pan Opportunità, voluta 
dalla socialista Elena Mannuc-
ci quando Craxi era presiden
te del Consiglio Sul piano 
dell'emancipazione si allonta 
nò da quella che era - e che in 
genere nmane - il portato del
la tradizione classica del mo
vimento operaio Non solo 
una questione sociale ma un 
problema da risolvere pra 

gmaticamente secondo la li
nea espressa da una sentenza 
della Corte Suprema america
na che gli svantaggi, In termini 
di occupazione, cui vanno 
soggette le donne, tende a sa
narli a spese degli uomini 

Eppure, questa idea che le 
donne andassero aiutate, pra-
gmaticamente. con le leggi l 
diritti, le azioni positive, è 
contraddetta dalla sua vita» 
Quella vita che costituisce un 
precedente di forza per te 
donne nessuna azione positi
va l'ha aiutata a costruirla. La 
voglia di vincere, e II (atto che 
abbia vinto, dipende soprat
tutto dalla fiducia che aveva in 
se stessa Una fiducia che Pria 
portata meno di un anno (a, 
quando già il sua male - come 
nvela ora il manto - era entra
to in una fase irreversibile, ad 
ingaggiare uno scontro di fuo
co con Cesare Romiti per di
fendere, fino all'ultimo respi
ro, il suo lavoro e il suo ruolo, 

l'Unità 
Sabato 
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